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Bollettino Tecnico – Speciale nutrizione Nocciolo 
 

Fertilizzazione primaverile del nocciolo: focus riduzione della cascola 

 

Introduzione 

La fase primaverile rappresenta uno dei momenti più delicati per il nocciolo. In questo periodo la pianta riprende 

la sua attività vegetativa, sviluppa la nuova superficie fogliare e, soprattutto, entra nella fase di allegagione dei 

frutti. 

È proprio in questa fase che si manifesta frequentemente il fenomeno della cascola, ovvero la perdita di frutticini 

appena allegati. Questo fenomeno, se accentuato, può compromettere in modo significativo la produzione finale. 

Tra i fattori che più influenzano la cascola, la nutrizione minerale riveste un ruolo centrale. Una fertilizzazione 

primaverile ben impostata consente infatti di sostenere la pianta nei momenti di maggiore richiesta energetica e 

nutrizionale, migliorando l’allegagione e la capacità della pianta di trattenere i frutti. 

 

Il contesto attuale: attenzione agli stress primaverili 

Dalle osservazioni in campo riportate nel bollettino tecnico regionale emerge una situazione caratterizzata da: 

• fase fenologica di 3ª–5ª foglia (BBCH 14–15)  

• presenza, in alcune zone di, stress da freddo con danni a germogli e strutture fiorali  

• condizioni climatiche variabili  

Questi fattori possono aumentare il rischio di cascola, rendendo ancora più importante un supporto nutrizionale 

adeguato e tempestivo. 

 

La fertilizzazione primaverile: obiettivi e principi 

La fertilizzazione in questa fase ha tre obiettivi principali: 

1. sostenere lo sviluppo vegetativo  

2. favorire l’allegagione  

3. ridurre la cascola dei frutti  

Per ottenere questi risultati è necessario intervenire sia a livello del suolo (fertilizzazione di fondo) sia a livello 

fogliare, con un approccio integrato. 

 

Fertilizzazione al suolo: come impostarla correttamente 

Azoto: il motore della ripresa vegetativa 

L’azoto è l’elemento più importante in primavera perché stimola la crescita della vegetazione e l’attività 

fotosintetica, fondamentali per alimentare i giovani frutti. 

Le dosi medie di riferimento si attestano intorno ai 70 kg/ha annui , da modulare in base a: 
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• produzione attesa  

• fertilità del terreno  

• vigoria dell’impianto  

È consigliabile frazionare l’apporto, evitando distribuzioni eccessive in un’unica soluzione. 

Attenzione gli eccessi di azoto possono favorire lo sviluppo di afidi oltre a creare squilibri vegeto-produttivi. 

 

Fosforo e potassio: elementi di supporto alla produzione 

Il fosforo svolge un ruolo importante nella fase di allegagione e nello sviluppo radicale, mentre il potassio è 

essenziale per: 

• il trasporto degli zuccheri  

• la regolazione idrica  

• la qualità del frutto  

Le dosi medie indicative sono: 

• Fosforo (P₂O₅): circa 40 kg/ha  

• Potassio (K₂O): circa 90 kg/ha  

Nei terreni calcarei o con pH elevato, la disponibilità di questi elementi può risultare limitata, rendendo necessario 

un supporto anche per via fogliare. 

 

Importanza della sostanza organica e del suolo 

Un suolo ben strutturato e ricco di sostanza organica consente una migliore disponibilità degli elementi nutritivi e 

una maggiore capacità della pianta di reagire agli stress. 

Valori ottimali di sostanza organica si collocano intorno al 2–2,5% . 

Dove necessario, è utile intervenire con: 

• ammendanti organici  

• letame ben maturato  

• fertilizzanti organo-minerali  

Non sottovalutare le condizioni di compattamento del suolo che limitano l’attività radicale. 

 

Fertilizzazione fogliare: intervento chiave contro la cascola 

La concimazione fogliare rappresenta uno strumento fondamentale in primavera, perché consente di intervenire 

rapidamente nei momenti di maggiore fabbisogno della pianta. 

Secondo le indicazioni tecniche , gli interventi vanno effettuati dopo la distensione fogliare, quando la superficie 

fogliare è sufficiente per garantire un buon assorbimento. 

 

I microelementi più importanti 

Tra i microelementi, alcuni risultano particolarmente strategici per la riduzione della cascola: 

• Boro (B): fondamentale per allegagione e sviluppo del frutto  
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• Zinco (Zn): importante per la crescita dei germogli e la sintesi ormonale  

• Ferro (Fe): essenziale per la fotosintesi  

• Manganese (Mn) e Molibdeno (Mo): coinvolti nel metabolismo dell’azoto  

La loro applicazione fogliare è particolarmente utile nei terreni dove il pH limita l’assorbimento radicale . 

 

Strategia di intervento per la concimazione fogliare 

Si consiglia di effettuare: 

• un primo trattamento in fase di 3ª–5ª foglia  

• un secondo intervento in pre-allegagione  

Le miscele possono includere: 

• microelementi (boro e zinco in particolare)  

• biostimolanti a base di amminoacidi  

Questi interventi aiutano la pianta a superare eventuali stress e a migliorare la tenuta dei frutti. 

Per ottenere il massimo beneficio, questi prodotti devono essere utilizzati in modo integrato, non isolato. 

 

Schema consigliato nel nocciolo 

1° intervento (3–5 foglie) 

• estratti di alghe  

• microelementi (B + Zn)  

• eventuale glicin betaina  

obiettivo: stimolare vegetazione e preparare l’allegagione 

2° intervento (pre-allegagione) 

• alghe + glicin betaina  

• biostimolanti microbiologici (se compatibili)  

obiettivo: sostenere allegagione e ridurre cascola 

3° intervento (post-stress, se necessario) 

• glicin betaina + amminoacidi  

• biostimolanti  

obiettivo: recupero della pianta 

 

Strategie agronomiche complementari 

Per ridurre la cascola non è sufficiente intervenire solo sulla nutrizione. È necessario adottare un approccio 

integrato che includa: 

• gestione equilibrata della chioma per favorire luce e aerazione  

• riduzione degli stress idrici e nutrizionali  

• monitoraggio fitosanitario (evitando squilibri che favoriscono parassiti)  
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Conclusioni 

La fertilizzazione primaverile del nocciolo è uno strumento determinante per il successo produttivo dell’annata. 

Un approccio corretto, basato sull’integrazione tra fertilizzazione al suolo e fogliare, consente di: 

• migliorare l’allegagione  

• ridurre significativamente la cascola  

• aumentare la stabilità produttiva nel tempo  

In un contesto climatico sempre più variabile, la nutrizione diventa quindi uno degli strumenti più efficaci per 

sostenere la pianta e garantire produzioni di qualità. 

 

 

 


